
Dalle Memorie dell’Oratorio 
Venuto a casa, fui preso da sfinimento, portato a letto. La malattia si
manifestò con una bronchite, cui si aggiunse tosse ed infiammazione
violenta assai. In otto giorni fui giudicato all'estremo della vita. Aveva ricevuto
il SS. Viatico e l'olio santo. Mi sembro che in quel momento fossi preparato a
morire; mi rincresceva di abbandonare i miei giovanetti, ma era contento che
terminava i miei giorni dopo aver dato una forma stabile all'Oratorio.
Sparsa la notizia che la mia malattia era grave, si manifestò generale e
vivissimo rincrescimento da non potersi dire maggiore. Ad ogni momento
schiere di giovanetti lagrimanti e bussando alla porta chiedevano del mio
male. Più si davano notizie, più se ne dimandavano. Io udiva i dialoghi che si
facevano col domestico e ne era commosso. In appresso ho saputo quello
che aveva fatto fare l'affezione de' miei giovani. Spontaneamente pregavano,
digiunavano, ascoltavano messe, facevano comunioni. Si alternavano
passando la notte in preghiera e la giornata avanti l’immagine di Maria
Consolatrice. Al mattino si accendevano lumi speciali, e fino a tarda sera
erano sempre in numero notabile a pregare e scongiurare l'augusta Madre di
Dio a voler conservare il loro povero D. Bosco. Parecchi fecero voto di recitare
il Rosario intiero per un mese, altri per un anno, alcuni per tutta la vita. Né
mancarono quelli che promisero di digiunare a pane ed acqua per mesi, anni
ed anche tutta la vita. Mi consta che parecchi garzoni muratori digiunarono a
pane ed acqua delle intere settimane, non rallentando da mattino a sera i
pesanti loro lavori. Anzi, rimanendo qualche breve tratto di tempo libero
andavano frettolosi a passarlo davanti al SS. Sacramento. Dio li ascoltò.

GIORNO 5 
“DIO LI ASCOLTÒ”
LA SPERANZA DI NON PERDERE UN PADRE  

3 PATER – AVE - GLORIA 
3 SALVE REGINA 
PREGHIERA A DON BOSCO

GV 14, 3  QUANDO SARÒ ANDATO E VI AVRÒ PREPARATO UN POSTO,
RITORNERÒ E VI PRENDERÒ CON ME, PERCHÉ SIATE ANCHE VOI DOVE SONO IO


